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I N S E R Z I O N I 

In tana ptginA, «otto Is Arena dst gerente 
Comnnicati, HaoroIofiifQ, Dìohijtniioni • 

KinfniluntDii Cenb K 
per linea. , 

In qiurti peiba , IO 
Per pH tneoiioai prMd da MUTA^Ì I I 

Bi n n d e «U'BdleoIa, klla niitHan Bit-
doMO e pnew) i principali tabaogai. 

Un naw«r« a i ra im» Cantwlwl IB. 

Couto wmnto oon U foit» 

t i GlItePilLA 
La C a m e r a , , t u t t a preoqoupiata degli 

soaDdali a s p e t t a i , o, per d i r meglio, spe­

rat i - : Ì perohéf c ' è della gen t e t an to 

p lwlnà di tórvello e ' rtaIHa di oao re 

da nu t r i i ' ^ ' , gaés tó , t r i s t e Speranza — h a 

cpuosfsò, oqine > ! , solito, una p igra e 

svoglitttal a t tenzione al biìanoìo di agr i ­

col tura , disonsso appunto in ijaeste tor­

nate, 'òhe, c ó n ì e ' l " o W di Eàlo, sembra­

v a n o ' g r a v i d e di t empes te , 

Sono alale; fa'tté .delle .belle e buone 

oBSorvazlonii l ' on . Pan t ano , fra gli a l ­

tr i , si è d is t in to per un senso prà t ico 

che non è praoisamonte la òa ta t t é r i s t ìoà 

ordii^aria del^ griijipo, dell ' E s t r e m a , Si-̂  

niati;!i,;.«l qua le appar t iene i 

Il disborsa dal l 'on .Barai^uol i è s t a tog iu -

dicalo p ieno 'd i buona voldntài e di savi i ' 

odno«i^t|i Che"faii(iDiio un gt-an bene a l ­

l 'agrieoltDra, se s a ranno a t t ua t i . 

Ma,-siamo sempre H i la, C a m e r a non 

vuole; non aa r icordarsi ohe essa r a p ­

p re sen t i ' un paese agricolo pe r eccel­

lenza, lin:, paese d()V6 la maggioranza 

. degli abi tant i o la quasi total i tà dei r e d ­

diti appar tengono a quel lavoro dei campi 

ohe il senno dei roman i nostri p a d r i 

n i%^v?l . in , pa .pp ,a ; i i}J^ i i s , p r o f e ^ q n i , 

tantO; che ne t raeva i magis t ra t i , l con»-: 

soli, i d i t t a to r i . - , 

V idea "di voler fare dell ' Italia una, 

nazione indust r ia le a d ogni costo, è 

s t a ta una .delle principali nost re rovine , 

S i s o n o c r é a t ì vast i s tabi l iment i m e t a l ­

lurgici, a i ; quaU non i s i 'pi iS 'pròvvedérie 

8e:'noi}.' cò1 ;càr tòn ' fossi le/fat to ' veni re 

a ;gr;apdB' spesi^ dall'-JngHiltejrra o dal 

J3e|gioj pe r qon lasc iar falliCB quest i 

stabil imenti si à dovuto t r o v a r loro^del 

l a v ò r d ' à ogni costo, specia lmente di 

cose m a r i t t i m e ; e si è fo rmata in ' tal 

modo una popolazione di qperai,fissi, c h e 

bisognai man tene re in lavor i dello.StatOj 

per ragioni di- ordine pubblico e a n c h e 

per ragioni d ' u m a n i t à , t ra t tandosi di 

gente , che o,raniat: t Qoiu sa rebbe . . b u o n a 

ad , a l t ro . ' . ; 

Le gteviss i ine spese cagionate da que­

sto sistema, da chi sono s ta te paga te? . . . 

Dal l ' , agr |col tura . , 0 d i r e t t s m e n t e , pe r 

via de l l ' impos ta fondiaria e della tassa 

di mutazione di propr ie tà , o ind i re t ta ­

mente "pél dazio 'di-consumo, per le t asse 

ferrpylaVie, l ' a g n e q ^ u r a h a p.agato la 

pazzia ipdustijìaia, de l l ' I t a l i a ufficiale. 

Di pitiv t u t t i assort i ne l l ' i dea di poter 

fabbr icare in paese cannoni e las t re co­

razzate , abbiamo diment ica lo ili assicii,-

I ' — — ^ ^ — — ' I... 

APPENOIOE DEt FRIULI 

LA»i 
VERSIONE LIBEBA, DAL TEDESCO. 

Gionse R:CorijitciBtionoàciato un giorno 
l)ft i'aln^ajAtqoe; an ;bal4p giovinetto 
E un ĉ frq ospite ani» c^ri^va iotorao. 
Stretti lor'padrl'èfan'da antico affetto,' 
Tal clìe avean già da tempo stàtoitó ' 
Di &r dei iìgli^an di-mogiid'e marito. 

Ma sslit dassD^'sncor qui tHneviso, 
Se a-graii pce^oVU favor! non ai procara? 
N o n ^ la.,fé' di CrìMo ancor con^niao 
Ke IDI nà^i igpì.^m^otr^ ogoQif. qni aa ha cura; 
E al eorger d'alW fedi amor BOVÙite, 
Divallo' e ai par di'malà orba-invidénte. 

De l'oitìte ia casa era già mata, 
Padre e iigiie dormiao; veglia soltanto 
Iia niadre,!'^ lieta,il giovane lalnla 
B ne i'anla migliprjl'i^ddiice. intanto I 
Scelto e^bo e Ijeyandf̂  essa gii. appresta; 
GÌ' uiVoca U' tonno e' ai rìiiragge lesta. 

r a r a la produzione a buon prezzo del 

g rano , del vino, de l l 'o l io . 

P r i v a del possente soccorso del ora-

dito, s t r e m a t a d a l l ' u s u r a , ' inrpnveflta' 

dalle tasse, l ' ag r ico l tu ra i ta l iana p ro ­

duce poco e a caro prezzo j a questo 

poco prodot to non può lo t t a re co l l ' o -

osano di, g rano ohe ci mandanu le li­

b e r e , e non tassate t e r r e amer icane . Ói 

qui l ' a ccumula r s i delle rovine, i i c r e ­

scere dei campi deser t i e dell-' espro-

prinzioni forzose, ohe, se si cont inua di 

questo passo, tnuteranno, le . più fiorenti 

provinole d ' I t a l i a in tmó s t e r i l e pos-

s |§p, :der ta j i ;a le . ,S8 i l - m l à è n6!ls.8ti%(da'. 

b a t t u t a . i l a qui, il r imedio ooiisiista evi­

den temen te , noi t o rna re ind ie t ro . Si r i -

nunzi a togl iere a l l ' ag r i co l t u r a il me­

glio del suo g u a d a g n o ; la ai a iut i col 

credi to e òollé facilitazioni dei t r a spor t i ; 

la .si incoraggi col diffondere la c o l t u r a 

s p e r i m e n t a l e ; si faccia insomma per lei 

una paf te di quello ohe si è f a t t o ' p e r 

indùs t r ie dert inafe per ragion na tu ra l a 

a vivere s'teatatij, e rach i t i che . 

' , I bilanci de l l ' ag r i co l t u r a e d t ì . l ' i s t ru- ; 

zione dovrebbero e s se r e Seguiti é d i ­

scossi dai ci t tadini a dai deputa t i con vera 

passione. Iil ceca... ma, non no par l iamo, 

perchè ci sa rebbe da d i re qualche cosa 

d i bello!.. , ' 

Le MlMGCie fll CaTallotti 
Telegra fano da Roma , 28 , al Piccolo 

di Trieisle : 
; « Il processo, ohe. nal la sua l e t t e ra 
di ieri l ' on . .Cavallotti minacc ia al P ro -
à idents del. Consiglio, qui fa r ide re t u t t e 
le .perèone d i b u o n s e n s d . E v i d e n t e m e n t e 
ques ta dal d O p u t ^ t o d i C o r t a o l o n a è una 
man ie r a come un ' a l t r a per r i t i r a r s i ' in 
un cer to quale buon ordine; Infa t t i , pur^ 
non considerando che l ' i a l ruz iona di un 
processodel gene re di quello minacc ia to , 
occuperebbe parecchi mési , devesì os­
s e rva re che il p rocura to re del. re può 
— come è cer to — d i c h i a r a r e non luogo 
a procedere con t ro Orlspi, senza ini ­
z iare un processo con t ro Cavallot t i , non 
essendo la ca lunnia un r ea to di az ione 
publ ioa ; oppure , ammesso ohe il p ro ­
c u r a t o r e dei re chieda l ' au tor izzazione 
a procadere con t ro il capo del Governo , 
la Camera può negar la . 

Cosi, in en t r ambi i casi, ve r rebbe a 
m a n c a r e l ' e s a m e , ohe l ' onor . Cavallot t i 
vuole . » 

l'ALTRA MERA DI CAYALLOTTI 
Roma 28 — Oayallott i ba sc r i t to 

una Ie t te rà al Messaggero in cui dice 
che egli è pronto a d imet ters i da d e . 
pu ta to e r i t i ra rs i dalla vita politica, 
qua lo ra facesse a l t r e t t an to Criapi, 

Ma a quelle dapi succnìente innanzi 
Stiraiilo alcun jwr ora egli noa prova, 
Che, vestito com!è, «tanco pei dianzi 
Comtjìuto viaggi?, più il donnir gli giova; 
Ed ai già s'addormìa, quando uno atrano 
Capite in qaetla starna entra pian piano, 

É una fauci alia in bianchì Unì avvolta, 
Di bende aurate e nera ì!.,capo cinta, 
Che mesta e eilenzioaa a la sua volta 
ÀI baglior d'una lampada s*à spinta; 
Ma lai ravvisa ed atterrìtOt alzando 
La bianca e scarna man, venia gridando: 

- E iono lo dnnqae sì Blraoiera in questa 
Casa che nulla ebbi a saper d^l novo 
Oapite? Oh, qual per me duro B'api reata 
Trattamento! Vertjogaa ora ne provoI 
Segui, segai a dormir là ani tuo letto, 
10 veloce ad uacir di qui m'affretto -, 

• No, rimanti come me, vaga fanciulla •, 
la pi^' balzando d le ripete allora: 
• Qui 8on Cerere e Bacco e tu, fanciulla 
Cara, Amor tu vi rechi in al be l'ora; 
Ve' come bianca sei pel novo affanno I 
Vien che gli Uei propizi a noi saranno «• 

-Oh, scostati da me, giovane ardito, 
Più lerfena non è là vita mi»; 
L'estremo a fatai passo,Èi già compito 
Cauai^ la strana di mia madre abbia, 
Che, risaniindo, al Padre del creati. 
11 vergine mìo core casa ha giurato. 

E de gli antichi Numi it vano stuolo 
Da queata casa sen fuggi veloce; 
'S'adora or nou visibile un Dio solo 
In cielo e uà Salvator perito in croce; 
Qui Bu l'ara non più tori od agnelli, 
Ma cadono de l'uomo, ahimè t i fratelli 1 -

Ei la interroga e pesa ogni auo detto, 
K a l'ansio cor non fugge alcuna coaa: 
•> Oh, poaaibil mai fla che al mio cospetto 
Si trovi or qui la mìa promossa aposa IF 
&bb^„Bii mìBi. de! nostri: padri il giuro 
De) ciel l'appoggio a noi rende BÌcoro >, 

Il Messaggero, pur non credendo al le 
accuse d r Caval lot t i , ffriisce co! pregara 
Cnapi a non evitar*' la didcusstoiie sul la 
sua pBri''ona. 

Oitihltt —- chn trovasi a Cavour tna- ' 
Uio di sciatica — avrebbe f i t to sapere 
agli amict di R'ima che quando ^i t r a i - ' 
t e rà a Roitìa' della sua quest ione egli 
dichtarerà di vofer essere processato per 
far luce su t u t t a la siià condot ta . 

L'ONORIFICENZA AD HERZ 

h'Affensia Italiana reca nelle sua 
inforraazioui! « Crediamo di poter aasi-
ourara ohe non t a r d e r à ad essere fat ta 
una eloquente dimostrazione circa l'in-
sussiatoiiza di quanto hanno asseri to 
l 'ex ministro di Casa Reale Rat tazzi , .ed 
a l t r i , intorno alla conoassiono della fa­
mosa onoriBceoza a Oprnielius H e r z . » 

, La Riforma, poi r isponde nel modo 
più tr ionfale agli, acojisatori del P r e s i - : 
dente del. Consiglio, provaoiip ,' colla 
ci tazione esa t ta e ufflciale, delle cause , 
pa t roc ina te dalj 'on, Crispi, come a w o . 
cato di R e i o a c h . — ohe ,i suoi onora r i 
di lira c i i i quan tamUa, , e rano perfe t ta­
mente giusiiflioati, E ; conc lude : ,< Ab . 
biamo voluto d imos t ra re una volta di 
più: la falsità di ce r te .pubblicazioni, sab-
bene tu t t i gli uomini spassionati —: d a t a 
lai fierezza del capo del Governo — fossero 
convintissimi del l ' impossibi l i tà che un 
uomo come l'on. Crispi avesse vendu to 
una decorazione pe r libidine di g u a d a ­
g n o . » 

J i tratto ai s j M Re Ufflliérto 
il cor r i spondènte romano del Figaro 

n a r r a ohe la famig l ia ,Or léans avrebbe 
des idera to ohe gli spòsi r i t a rdasse ro la 
loro venuta a Roma affine di p r e p a r a r e 
il t e r reno col Vat icano pe rchè non s e 
ne offendesse. 

Venóero fat te d e l l e ' a p e r t u r e a l R ^ 
pe r espr imergl i questo ilesidério, a, il 
R e d ' i ta i ia""r ispose sùbito : " • ' ' , 

« Non ci. vedo alcun inconveni 'èhte. Il 
d u c i d 'Aosta mi p reseu la rà la sposa in 
occasiona dalle feste d e r 2 d ' s e t t e m b r é » . 

Nat i i rà lmenta non si parlò più di 
«preparaz ione di terréDO», e v e n n e de­
ciso ohe g l i sposi novelli s i sarebbero 
reca t i immedia tamente a Roma , come 
des iderava d ' a l t ronde i l duca d'Aosta^ 

X , E O i y E X I I I 

Mandano da Roma, 2 7 , al Secolo XIX: 
« Leone XI I I è sofferente; un ma­

lessere gene ra l e lo accascia . L!al tro 
i e r i , fu colto dalle vertigini^ e . s i mise 
a let to, accusando un forte dolore di 
capo . 

I medici gli hanno consigliato di s t a r a 
in riposo, di non leggere, di pa r l a r poco 
e r a r a m e n t e . 

Chi lo h a visto, ne ha r icevuto una 
dolorosa impressione. 

Si dice olia d imagra a vista d 'occhio. 

>Ko, no, me oon avrai ta, o generoso, 
A la sorella mia ti si eonsante. 
Oh, mentr'io laagao in chiostro silanzlòào. 
Fra te Bue braccia a me pensa sovente, 
A me che brucio e spasimo d'amore 
E porterò sotterra il mio dolore •. 

' Oh 00, giuriam per questa sacra fiamma. 
Che.pria del tempo ci fa Imen cortese; 
S'ubqua per me e 'l piacere Amor t'inSamma, 
T'àd lurrò meco al mio oatal paese. 
Oh, rimaati, fancinlla, od ii banchetto 
Noziai f.38teggia ìnsiem col tuo diletto >. 

Gìbk i pegni essi ricambian di lor fedet 
Ella d'oro a lui porga oaa collana, 
Ed un'argentea coppa egli le cada 
Meraviglia genial de l'arte umana. 
Ma lei: " Perchè tal coaa a ma dar vuoi ? 
Mi basta un riccio de' capelli tuoi. • . 

Qui l'ora cupa de gli spirti suona 
E nufrancata alquanto etla si sante; , 
Pallida al prego suo già s'abbandona 
E il nero vin sorseggia avidamente; 
Solo il pane che lai cortese le offre 
A le sue labbra dì recar non soffre, 

Ai giovane la tuzza iodi porgea, 
Che a lei non ricusò l'almo liquore; 
Ma a quel banchetto amore egli t^iedes, 
Egli che già malato era 'l'amore; 
Resiste etla, resiste e addotoralp, 
Sul letto ^rica lea l'inuamorato' 

La fanciulla il soccorre e a lui d'accanta 
Chinasi ed: - O h i come il tuo diol m'accorai 
Se le mie membra tu toccassi, ahi I quanto 
Disiogannato rimarresti allora 1 
Ca[i4tda come neve, è ver, son io. 
Ma come il gel fredda m'ha resa Iddio *. 

Con impelo la serra egli al suo patto 
TransumHoato dal fur9r d'amore: 
• Ti scalderò ben io col vivo affetto, 
Anco se uscita da una toaiba fuora »; 
E tra baci e sospiri : « i miei gagliardi 
Polsi avvampano e tu perchè non ardi ? " 

Ha la voce fioca, il respiro affannoso; 
noti può inu.ivHra un piisso seuz* esser 
sor re t to . , ; 

DI vivo i n m h i c h H lo sguardo : nelle 
papille pare ohn si raccolga , t u t t a la , 
v i ta l i tà che «noora gli r imane , fi però 
milito rassegiiatti, e muova c o n t i n u a ­
mente In labbra sciilonta nella preghiera . 

Ad angust id i lo inaggiormoiita vengono 
le feste per il ventioinquaslmo an ­
niversar io della breccia. 

Il cardinale Rampol la lo t iene inforr 
m a t e da i , p repara t iv i che si fanno a 
Roma, e il pontefice sa no addolora . 

S I .dice anche che il cancina le esager i 
a bel lostudioogoi cosa per indur re ii Pon-
tefloe a qualche protesta , od a r adunare , 
pres to il Conc is to ro ; ma Intanto gli a-
mareggia , gli abbrevia la v i ta . 

; Il cardinale Rampolla è, sot to tu t t i i 
r appor t i , un uomo fatala a Leone XII I . » 

On ftirto E t t ó W o ti l Pietro 
Roma S8— Ier i ma t t ina il dav. Man-

troni , ispettore di pubblioa s icurezza del 
Rione Borgo, venne argenta ihante" chia-

•mato in Vat icano . Il so lè r te funzionàrio 
si affrettò ad accor re re , e t rovò che , d u ­
r a n t e la not te , ignoti ladri éi'atio f l i i . 
sciti ad Introdursi nel l ' a rchivio della 
Basilica di S. P ie t ro , rubando 6 0 0 lira 
in biglietti di banca . Fo r tunà t ah i éu t è . 
non toccarono i preziosi dùcumen t i am­
mucchiat i negli scaffali. 

UN bRAMMÀ_PARIGINa 
D snlciaifl ii m aTyocato e Ma m slpra, 

Parigi, 25 giugno. 
; Nel mondo l e t t e ra r io ed ar t is t ico pa­
r igino e rano notissimi l 'avv. C a r r é e' 
la sua sigiiora, donna elegaiité e di, 
molto spirito, che apr iva i régo la ràen te ' 
le sua sala alla illu8trazioiii^„i|5l|»,_fp\,Ì-
tiea, dal l 'ar to e ' d e l l a la t terafuca . 

l e r s e r a si spàrse là notìzia ohe, colla 
stessa irivoltellav mar i to a, moglie si e-
"rano suicidati, , L ' impréaa ione fu g r a n d e : 
pe rchè e r a nell 'opinione di tu t t i c h e il 
ménage fossa felicissimo. 

Si t r a t t ava infatt i di un . jmat r imonio^ 
d ' am ore ; a la cospicua dota della sposa 
ÌQsiama ai lauti guadagni professionali 
dello sposo, facevano s'i ohe i coniugi 
C a r r é avessero le migliori ragioni di 
a m a r e la vita. ; 

Abi tavano un vasto; a p p a r t a m e n t o nel 
sobborgo S a n t ' O n o r a t o , c o m p r e n d e n t e 
l 'ammazzato ad il pr imo piano. 

Ieri l 'avv. C a r r é r incasò versO-la 15 
e mezzo e si mise a, l avo ra r e nel suo 
gabinet to . La s ignora 'Ca r ré , del la quale 
e r a il g iorno di r i cev imento , lo vennel 
a r agg iungere verso le ora 17, quando 
non ebbe più visita. Nel gabìna t to del­
l ' avvocato succassa una scena violenta. 
I due coniugi andarono man mano a l ­
zando la voce, a ad un ce r to punto il 
segre ta r io dal l 'avvocato, ohe si t rovava 
nella camara; a t t igua , udì il suo princi­
pale uscire in questa e sc lamaz ione ; 

Amor li stringa ancor più forte insieme. 
Si frammischiao le lagrime al piacere; 
A l'alitar di lui che tutto frèine," 
Ella sente a lui sol di apparteiiére; 
Scalda ei '1 suo saagne, ma di lei uqn.pine 
Batte il cor; Bon.daé in ,uno ed unb'iìi': dne. ^ 

La macire intanto, come amor consiglia 
Per la Bua casa ove s'aggira, ancora, 
Tacita de la 8tadÌ!Éi'a*^l*u3feló''ónglià^ • " ' 
E strane voci avverte uscirne fuora ; 
Sono accetiti e aon gemiti angosciosi 
Di gioia e amor, corno di amanti o sposi. 

Presso quell'uscio olia s'arresta e attende. 
Che accertarsette vuole a ogni bnon fine; 
Qui supremi d'amor giuri sorprende 
E accenii luainghlcri, ed ode alfine: r> 
«Zitti, il g^an^è'gfà^^tlesto ^;bii,,'àlm^tì.,^pe88i 
Se doman tórni... « è qui anóorHjaci e amplessi. 

Lt'ira a frenar piò la sua man non vale. 
Al grave impeto suo l'uscio a'aprio: 
' Ed è qui dentro femmina cotale, 
Che tosto ceda; al n.jvo ospite mio f • 
Entr. e a! blaudochiaror con meraviglia 
Vede (ahi ! triste veder t) la propria figlia 1 

Qui ricoprir col di lei vel Vamanta , 
Il giovane pensò tuito t-<rbato; 
Ma da sé la faueiolla in su l'istante 
Se nti' sviluppa e com da un fatato 
Spirto sosi.iiila, su dal. letto lenta, 
Lenta e luog4 ella sorge .e parlar tenta: 

• Madre, o madre «, dcaa con rauca voce, 
• Così m'invidi tu notte si balK ? 
Termi dal dolce sogno è cosa atroce. 
Per ricondurml a la sorte rubelta l 
Oh I non ti basta in mortuari panni 
Avermi avvolta in sul fiorir de gli anni ? 

Ma fuor de la mia cella, Ê  te davanti 
Una legga mi spinge e vuol cb'io parili 
Sono inutili ciaocie i riti e i canti 
De' tuoi leviti e oiun fia liiai che amarli 
Possa fidente. "Allor che ferve il core, 
Ahimè I ia terra non annienta amore. 

— Alt ro non r imane che ammaz­
zars i . 

— S'i, si — risponde la aignora G s r r é . 
Il S'idratarlo ent rò nella studio e segui 

la s ignora, che , 8laiiatatH.«i verso il ga­
binetto di telet ta , aveva agguan ta to una 
fiala di veleno. 

l 'oce a tempo a s t r appa r l e la fiala, 
ma proprio in quel momento una de­
tonazione li r ichiamò en t rambi al la 
por ta da cui e rano en t r a t i , ed apparve 
ai loro occhi l 'avvocato ancora in piedi 
colla r ivoltella s t ra t t a nella mano, r a t ­
t rappi ta , col volto g rondan te sangue. . 

La s ignora Car ro , pazza' dal do lore , 
gr idava pe rdu tamen te : 

— Ti perdono, mio caro , ti amo , ti 
omo 8empr<)!..,... 

Col fà'ì^nieitb II segre tàr io 'cérbava 
di a r r e s t a r e il sangue che affluiva dalla 
feri ta, e di asc iuga le li volto dhè sni­
dava al l ividendo. 

Ad un t r a t to la siguoi'a Cari 'ò, con 
Improvviso e rapido movimento' , r à 6 -
colse la rivoltella sul ta( )^et i j ,é , p o m -
t a s i ' l a canna alla tein^ia', fecé ' |par t ! ré 
il colpo. Si rovesciò a l l ' i ad ié i ro t a t t o 
ad un t r a t t o e cadde mor ih p'riisifo il 
mar i to agonizzante , m'auttd t^iiestl, In­
capace di p ronunziare una parola , eagl i 
cechi sbar ra t i , pareva tu t t av ia avesse 
ancora coscienza di ciò che accadeva . 

L ' avv . Car ré mezz'ora dopo e r a mt i r to 
anche lui ! 

» • 

« * , j 

Quali furono le cause del ter r ib i le 
d r a m m a ? L a vori lone che ne d a n n o 
persone in grado di conoscere 1 p r imi 
r isul ta t i de l l ' i s t ru t tor ia , ò la seguènte . 

Il modo col quale si conobbero quell i 
che furono poi i coniugi Carro e ra s ta to 
curiosissimo. 

La s ignora C a r r é e r a s ta ta p r i m a si­
g n o r a Bal i tzar . Al lora — du ran t e il 
pr imo matr imonio — si e ra prés'éritata 
a l l 'avv. Ca r r é chiedendogli un « p a r e r e » 
pe r divorziare . L'airv. Car ré aveva p i -
t roc iua ta a rden temen te la causa della 
bella s ignora , e, q u a n d o . i t divorzio fu 
pronunzia to , l 'aveva sp'ò'sàtà'.' 

P a r v e la coppia più f e l i ce ; Eugen io 
C a r r é guadagnava molto, la' mirigiie gli 
aveva por t a t a una ' aplèn'iidàl 'dòw^ 

Disgraz ia tamente l 'avvocato nqa a r a 
dì una felicità ineccepìbile, e .negli a i ­
t imi tempi e ra diventato l'amanCa della 
moglie di un impor tan te nerscin'àgl^iO'. 

Questi aveva Infine 8Co'pértb''!à' tra'sbà'; 
Eugen io C a r r é , la ma t t ina stessa dql 
snicidìo, aveva Ricavata una t e t t e r à da l 
mar i t o i n g a n n a t o . c h e lo minacc iava di 
t r a d u r r e la moglie ed it oémplieé d a ­
vanti ai Tr ibuna l i , 

Seccato par lo scandalo che gli so­
v r a s t a v a , l 'avvocato aveva subito m a n ­
dato uu suo amico' a l l ' a lbore della let­
tera per dlrgjì che fra ^e'risotiie, coinè 
loro tali affari si l ' egóra tano ' lh a l t ro 
modo, e che luì si met teva a sua d i : 
sposizioue per readergj i ragione. ; Qiuei 
s igooro aveva acca t ta to e pareva ' che 
tu t to fosse pei' accbmbdàrsi . ' ' . 

Ma la donh'j , saplttò' datl'im'm'ineuta 
duello, aveva perdu ta la testa, e, senza 

Quando Venere ancor qui templi ave» 
A me costui leÈ*f*i!6d'iiteft''(tl-inir- ' 
Ma un strano voto intanto ecco sorgaa 
Da aui quelle improin&ue lufnnta furo; 
Pur le di figlia' sfronda, il qq^ual' certo .̂  
Quel voto i Sforni non ^lànót^ao'txriàì' 

Io, già respinta da la tomba, la traccia 
Vo del-benii'p'rlubl'oddu m'a^ortf; 
Già già una forza indomita mi caccia 
A disseccar le venn al mio tesoro,. . 
B allor ch'egli cadrà muto ed &Uighé' ' ' 
Andrò succhiando, ad altra vite il sangae. 

Bel,giovane, cop^plnto ora, ^ '^^^^P ^*ò ' 
Qui'consunto m'rìr te ne'dpvrai, \ 
li mio pe^no d'amóre a te ho già' dato, 
Non lascierò la chieiiia tua giammai; 
Guardala: grigio tu doman uxai. 
Sol broDO ne 1' Eliso entrar dovrai. 

Ed ora, o madre- a la mia prao«. estrema ' 
Porgi aacolto: Componi alte» unâ  jàro,..; ,, , 
Aprtmì la mia cella, e a la suprema. 
Pace gli amanti trapassar rimiri.'.. ' 
Noi, come crepitar le fiamme'udremo, ' 
Al Numi antichi ìusiem rivoleremo*. 



IL F R I U L I 

riflet'.ara all'iraprudeaza del suo atto, 
corse a confessare tutto alla signora 
Carré, 

il resto si pud iudovinare. 
Sotto l'iinpreMione dalia improvvisa 

rirelaziooa,'quMtit Si reti&da suo marito. 
Violo da una specie di rimorso da­

vanti al dolore dàlia IDB sigaors ed alle 
recriminatidoi di lai, sopraffatto dal t i-
mora dello «saodaio, l'avvocato Carré 
si uccise; Ksiià moglie, In quéi momento 
snprainó di eMltaiiódlt rImpròTeraodosi 
forse di essarstuta troppo MTBra con 
lai, ne volle diviidara la aorte. 

• . ' - • • . . . . 

Oli /labiltiès delia feste parigine ram­
mentano la figura elegante di questa 
signora dalla conversazione vivace, dal 
volto giovane e fresco, sebbena iooor-
oioiato da capelli precocemente biaochl, 
che la facevano rassomigliare ad un 
pastello incipriata di qualche maliziosa 

marchesa del secolo decimottavo. 
Il fascino dal suo spirito e la grazia 

delle sue maniere, le avevano valso il 
supranome di Fée par parte dei fami­
gliari. 

Ed ora la sua sala ospitale è trasfor­
mata in càmera mortuaria, dove due ca­
daveri stanno vicini colla testa bucata ! 

. LA CELEBIT&'BELLE F E l O Y l 
L'America tiene decisamente il record 

delle grandi celerità ferroviaria, almeno 
par il momento. Ma si tratta d'una ce­
lerità acoazionale. 

Hello scorso aprile, sopra una delle 
linee della « Feasylvania Railroad » si 
fecero 141 chilometri all'ora, durante 
tre quarti d'ora. 

Il treno si componeva di una loco­
motiva seguita da un solo vagone (viag­
giatori e bagagli.) 

Non è raro, coma ai crede, il vedere 
superate le celerità di 100 chilometri 
all' ora sulle linee europea e sagoata-
meute in Francia. Si arrivò già a 120 
chilometri ; ma queste celerità sono af­
fatto momentanee) durante le discese, e 
non ai mantengano che par alcuni i-
stanti. 

Con una sola locomotiva si superano 
130 chilometri per parecchi minuti, 
mentre sulle linee americane si man­
tenne la celerità media a 123 chilo­
metri qer quasi un'ora, e si sarebbe po­
tuta procedere ancor oltre. 

É dunque pel momento la maggior 
celerità ferroviaria conosciuta sulla terra. 

CALEicroseopio 
Cronaoàè ùiiùu». 
Oiugao n^tidj. Tuia tsuato iii Oaoma il Con-

liglio del Como&adi Udìoa. 

Un penaiaró al giórno. 
Oli ooraiid d vendiisso ogni giorno dei molti 

ri£ati eatuaimsdo ta doani,̂  ma «ta sempre il 
fatto olis è più £utle eonquistuo cento aomlni 
cbe una dopna soU. 

X 
Cognìzion! utili. 
L'oso di dOnnira còllo Saat» tptko '(ohitue 

I>«r6 le paniane) è eminenunleate igienioo. 11 
Csiesava de la Bocke applicò inrano questo 
metodo nailii cara dell'umii a delia ttù. -

Ut tOnga. Monoverbo. 

Splagazioae del monoverbo precadaata. 
INDlQESTA (itt ài gs tta) 

3C 
?ar finirà. 
TI».due raglila... par bene. 
— Come, ts aocoDsentì a sposare un aomo 

che non ha pia napf̂ ura nn dante? 
— Bab, sa ho io aocha per lai 1 

Penna e Forbici. 

Usando il Sapoi, non s'invecchia. 

PROVINCIA 
(Di.quà B di là dal Judri) 

C i v l d a l é i 28 giugno. 

Il nuovo Consiglio comunale. 
Lunedì prossimo, dunque, i nuovi 

eletti ad amministrare il patrimonio del 
Comune, a tutelarne gl'interessi, a di­
rigerne l'azienda, sono chiamati alla 
prima adunanza. 

Gli elettori, i cittadini tutti — e non 
lo ignorano i mandatari —• sono stanchi 
di lotte iutestina, arcistufi di persona­
lità, nauseati dei pettegolezzi. Esìgono 
dagli eletti la cura dei bisogni del 
paese, la restaurazione delle finanze co­
munali, l'alleggerimento dei balzelli cha 
pur troppo esuberantemente gravano la 
groppa dell'esausto contribuente. Vo­
gliono pace, concordia e buona ammi­
nistrazione. 

Ed io spero, desidero ed auguro, ohe 
il discorso inaugurale che farà lunedi 
il presidente del Consiglio, s'ispiri a 
questi concetti, e ad essi si attenga £e-
delmaute l'intero Cons'glio, e sotto così 
bolli auspici si comincino 1 nui)vi lavori 
della rappresentanza comuuale. 

Ortica. 

M O T E P O B P E a i O X E S I 

Qrape incendio — All'autore 
dell'opuscolo. 

Porteona, 38 giugno. 
fa. ^U'23()^ Questa notte alia 1 a 

mezaffloppiSiOB forte incendio «lell'AU 
bargp delle < Qattira Ooroue >. Il faoéo 
distrasse gran parte dal fubbrlcato e 
del mobìgUo, recando un danno rilevan­
tissimo. Accorsero i vigili a le grandi 
pompe degli Stabilimenti Amann e di 
Torre, che lavorarono "effleacementè 
sotto la direzione del sig. Raetz e del 
vicedirettore della filatura di Torre. 

Per paura di omissioni, facili in si­
mili circostanza, non faccio i nomi de­
gli acoorsi sul luogo del disastro, solo 
cftnstato ohe tutti prestarono volente­
rosi l'opera loro, e che a ciò si deve se 
le case vicine furono risparmiate. L'in­
cendio potè dirsi domato alle 6 di que­
sta mane. 

* 
Ho vedalo il comunicato ohe mi ri­

guarda. Mi sembra di aver detto che 
sarei ritornato su quel poco piacevole 
argomento. 

Abbia pazienza l'autore, che, < per a 
stnziii » non nomino: terminata la recen­
sione di cui onoro il suo lavoro, rispon­
derò anche all'ultimo suo parto lette­
rario. 

Suir ineandio di Pordenone possiamo 
dare questi altri particolari. 

Appena sviluppatosi il fuoco accor­
sero próntamente i pompieri, carabi­
nieri, le autorità locali e buon numero 
di cittadini. 

L'opera d'estinzione fa atliva ed a-
nergica, ma le fiamme, che in breve in­
vasero tutto il piano superiore, si pro­
pagarono rapidamente io tutto il fab­
bricato. Furono trasportate prontamente 
sul luogo oltre alle pompe comunali an­
che quelle dello stabilimento Amano e 
Comp., dalla Blatura di Torre, e dello 
stabilimento Galvani. 

L'incendio si ritiene puramente ca­
suale, ed il danno, che si valuta io 50,000 
lira, è assicurato, quantunque sul fab­
bricato gravi un mutuo a favore del-
rAssooiaziooe assicuratrice. 

Tutti indistintamente si adoperarono 
con energia e buon volere ; e, tranne 
un pompiere che si ebbe una ferita alla 
testa, ritenuta non grave, nessuna altra 
disgrazia ebbesi a lamentare. 

Grorlasia» 28 giugno. 

L'invasione slovena. 
Il malumore per la sentenza preferita 

dal Tribunale amministrativo di Vienna, 
che addossa ad un Comune, povero come 
il nostro, l'aggravio di una intera scuola 
popolare a comodo dagli sloveni, qui 
Oliati dai loro monti, non è ohe troppo 
naturale, e potete figurarvelo. 

Il vivo disgusto suggerisce a chi una 
cosa, a chi l'altra. Suggerisce almeno 
maggior previdenza per l'avvenire, e 
aaggerisoe agli italiani, vedendo il bug­
gerio che si fa dagli sloveni per avere 
scuole, la buona volontà di far frequen­
tare regolarmente le nostra ai figliuoli. 

» tt 
Il deputato friulano Alfredo Coro-

nini, e 45 suoi amici, hanno espressa la 
intenzione di ricorrere alla Giunta con­
tro il deliberato del Comune, di ancor 
dare una sovvenzione che può ascendere 
fino a f. 12,500 per 75 anni, allo scopo 
di favorire la co-itrozione della treoovia 
Gorizia-Aquiiaia. 

Gli sloveni non vogliono il benessere 
di Gorizia e della pianura friulana. 

UDINE 
(La Città ej]^ Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'ou. Mar-
zin è stato sorteggiato a far parte della 
Commissione che, assieme all'ufficio di 
Presidenza della Camera, assisterà al 
Quirinale alla registrazione dell'atto di 
matrimonio del duca d'Aosta. 

Consìglio Comunale. 
Seduta del SS giugno 1893. 

Presieda la seduta il co. cav. Anto­
nio di Trento. 

Sono presenti 1 consiglieri signori : 
Antonini, Billi», Beltrame, Biasutti, Ber 
gagna, Cauciaoi, Capellaoi. Gasasela, Co-
mencini, Degani, Disnan, Flaibani, Grop­
piere, Leiteoburg, Mason, Mander, Ma-
sotti, Maotica, Measso, Marcovioh, Mi-
nisini, Morpurgo, Muzzatti, Pirona, di 
Prampero, Raddo, Buaer, Rizzaui, Ru­
bini, Sandri, Schiavi, Spezzotti, di Trento, 
Vatri, Volpe, Zoratti. 

Giustificarono la loro assenza: i cons. 
Pagani per indisposizione e Pecilfl per 
obblighi dalla sua carica di senatore. 

II Consiglio è quindi al completo. 
Il Presidente dà solo partecipazione, 

non potandosi in questa seduta pren­
dere deliborazione, avere i consiglieri 

avv. Girardini e cav. Romano rinun­
ciato al mandalo. 

Dopo latto l'ordine dal giorno; a} e-
leziooe del Sindaco bj aiaziona della 
Giunta ittànlcipale ; ioTìta i cons. Bel­
trame, Kaiser a Rubini, ad aasisterlo 
quali «srutatbri, nello spoglio delle vo-
'tazionii-s/:'•:'••;': 

Dopò ciò il Presidente pronuncia il 
sagaent» discorso: 

« Onorevoli Signori! 
Goluicha avrebbe dovuto accogliervi 

in quest'aula e l'avrebbe fatto in modo 
degno di voi e di sé, il già desiderato 
nostro Sindaco, fu oliiamato a più ele­
vate funziuoi. 

Da ciò l'onora a ine, assessore anziano 
nella passata aminiaistrazìone, di porgere 
il saluto alla rinnovellato rappresentanza 
comunale. 

Vecchi e utiovi oujleghi, siale i ben 
ritornati ed i ben venuti. 

Cessata la lotta dell'urna, viene ora 
la seconda gara di tutti nella ricerca 
nello studio e noli attuazione del comune 
miglior bene. 

Splendide sono le tradizioni di buon 
governo nella Udine nostra, la quale, in 
meno d'un irenteouio'di vita libera, più 
che risorta è rifatta. 

Ogni seme di buon frutto è stato qui 
araorosamant'"coltivato: l'istruzione pub­
blica portata a livello dai centri più il­
lustri — moltiplicati gli istituti di be­
neficenza e di previdenza — vigilata 
l'igiene e pensato ad ogni relativo sUo 
servizio — migliorata la viabilità — cu­
rata l'edilizia — nuova industria av­
viate — acqua e luce in abbondanza — 
il patrimonio del Comune io buon assetta. 

Questa è l'eredità che ci hanno la­
sciato le presedenti amministrazioni. 

A noi là cura di mantenerla e au­
mentarla. 

Le nostre discussioni non soltanto 
seguiranno tranquille, ma saranno quali 
s'aspettano da cittadini illuminati e de­
voti alle istituzioni. 

Cureremo con eguale amore tutti gli 
interassi morali e materiali della nostra 
città, ben sapendo chj sono tutti armo­
nici e solidali. 

Ed è con questo pensiero eh,, io vi 
invito ad iniziare il nostro lavoro, pas­
sando alla nomina del Sindaco e della 
Giunta, secondo le norme trascritte nel-
!' ordine del giorno. » 

Terminato il discorso, che venne ac­
colto con applausi tanto dai consiglieri 
quanta dal pubblico, cha numeroso as­
sisteva alla seduta, il Presidente invita 
i Consiglieri a procedere alla nomina 
del Sindaco. : -

Qualcuno dei Consiglieri vorrebbe ci 
fosse prima un intermezzo di 10 minuti, 
per concertarsi solla nomina, ma dai più 
si ritiene non essere ciò necessario, e 
quindi si passa alla votazione. 

Procedutosi allo spoglio, il Presidente 
legge il risultato della votazione: 

Votanti 36. 
di Trento voti 33 
Capallani » 3 
Visto tale risaltato, il Co. di Trento, 

vivamente comioo-sso, rimaue per un pò 
silenzioso; quindi prega ohe il suo si­
lenzio sia interpretato quale una espres­
sione di gratitudine. Applausi. 

Vengono quindi i Consiglieri invi­
tati a procedere alla nomina di 6 asses' 
seri effettivi. 

Esito della votazione: 
Votanti 36. 
Leitenburg voti 33 
Antonini > 32 
Capellani » 32 
Measso » 32 
Marcovioh » 31 
Canciani 9 22 
L'esito della nomina della Giunta 

viene accolto con applausi. 
Per ultimo si passa alla elezione di 

due assessori suppleuti. 
Esito della votazione: 
Votanti 36. 
Mason voti 27 
Disnan » 22 
La seduta quindi è sciolta. 

La elezione del Sindaco nella persona 
del co. cav. Antonio di Treoto — geo 
tiluomo meritamente stimato ed amato 
dalla intera cittadinanza, ed espèrto 
nelle pubbliche amministrazioni — è 
stata accolta generalmente con favore. 

Lo si dice poco disposto ad assumere 
l'onorifico ma gravoso incarico; ne noi 
sappiamo se l'egregio uomo si arren­
derà alla significante dimostrazione dì 
fiducia che dal Consiglio gli veniva 
fatu colla votazione unanime di ieri a 
sera. 

O m i s s i o n e . Nella relazioon dei 
funebri della compianta signora M«rza-
gora-Magnani, abbiamo ieri ommesso, 
per una svista di trasorizioue, che vi 
erano intervenute pure le rappresen­
tanze dell'Associazione commercianti ed 
industriali, della Banca cooperativi, della 
Banca popolare, della Congregazioofi di 
carità, e gl'impiegati tutti della Banca 
di Udine. Fra le corone ve n'era pure 
una della tamigUa Burghart. 

L a c a u s a p e l d e f i c i t d e l l e 
c a s s e p e n s i o n i e « o f i c o r s o f e r ­
r o v i a r i e . Su domapila della Procura 
Gei»Brale — senatore Pascale — il Pre-
sìdiiDte della C o ^ Suprema di Gààà-
slòofl a Roma rinviò d'ufàcio la causi 
dalle «asse pensioni ferroviarie, a l 6 lu­
glio p. V. 11 relativo decreto vatoile co­
municato agli avvocati recatisi a Roma 
per la discussione. 

l i a p a v i m e n t a z i o n e d e l l e 
s t r a d e . L» polizia di Loudra si è 
occupata per cinquanta giorni di uno 
.studio comparativi! fra i differenti modi 
di pavimentazione delle strade, dal punto 
di vista della disgrazia che ne risultano 
alle vetture ed ai pedani. L'esperimento 
fu fatto nelle strado di Ciieapsido e di 
Cannon. Si'putè stabilire ohe in media 
12,336 vettore passano ogni giorno per 
Cbeapside e 5350 par Cannauslreet. Nei 
p«nodo di cinquanta giorni successero 
452 accidenti sulla pavimentazione di 
legno, 719 su quella di granito, e 1066 
su -quella d'asfalto. 

Ergo, è preferibile la pavimentazione 
in legno. 

La i i s i coltra il colera 
ei'iBTtìieotolsìtapriìTiMiai'QtìiBBlW 

^Con înua t̂ona e /i»a, vedi numeroprac.) 
Quanto ai provvedimenti, mercè i 

quali si è riusciti in questa provincia a 
oirooserivera cosi bene V infezione nei 
suiii quattro centri, essi furono i se­
guenti ; 

A Cusslgnaoon il provvedimento, dirò 
cosi, radicale e ohe continuò per qual­
che mesa anche dopo cassata la pìccola 
epidemia, fu quello di far portar colle 
botti nella fraziona infetta l'acqua del­
l'acquedotto di Udine. Siccome par al­
t ro si temeva cha l'acqua della roggia 
manifestamente inquinata potesse essere 
ancora usata da qualche incredulo, si 
pensò alla opportunità o mano di met­
tere in secco la dotta roggia. A tale 
scopo, trattandosi di un provvedimento 
che ledeva l'interesse di tante industria 
ohe da quella roggia traggono la forza 
matrice, si volle sentire il parere del 
Consiglio provinciale sanitario convocato 
d'urgenza il 21 agosto. A quella impor­
tante seduta fu pure invitato il medico 
muuicipale e ufficiale sanitario di Udine 
cav. dott. Marzuttini, il quale ebbe a 
riferire come in passato nella stessa 
frazione di Cussignacoo, per una epide­
mia d'ileotifo si fosse riusciti a far ab­
bandonare l'uso dell'acqua della roggia 
snaturandola coli'immettervi di ora in 
ora delle sostanze cbe ne alteravano 
sensibilmente il sapore, l'odore e il co­
lore (residui della fabbricazione del gas-
luce, insieme al rosso d'anilina). Il Con­
siglio sanitario quindi fa dì parere dì 
adottare anohe pel colera un tal metodo 
e il dott. Marzuttini ebbe l'incarico di 
dirigere l'interessante dperazione. Fu­
rono spediti degli avvisi a stampa a 
tutti i paesi luogo i quali la roggia di 
Palma passava a ancora in quel giorno 
si cominciò sul ponte della stizinne di 
Udine, in un luogo a tutti visibile, l'o-
perazione deilosnat jramento dell'aucqua. 

L'effetto corrispose pienemeiite ai ri­
sultati che il Consiglio provinciale sa­
nitario si riprometteva; l'acqua restava 
snaturata così che per parecchi chilo­
metri sotto Udine e sotto Cussignacco 
gli stessi animali si rifiutavano di berla. 
D'altra parte il colera a Cussignacco 
comiociò presto a far mostra di non 
voler estendersi più oltre. 

Ma se gli animali rifiutavano di bere 
l'acqua chimicamente snaturata, non 
mancarono degli uomini, a Cussignacco, 
ì quali, increduli all'eccesso, e mentre 
dichiaravano pubblicamente che ì ten-, 
tatìvi dei medici erano dulis fotis {tutte 
sciocchezze), ne bevettero. Due tra loro 
per altro dovettero pagar ben cara la 
loro temeraria incredulità, perchè ven­
nero colti dal colera e il più vecchio 
anzi soccombette. Io seguito a ciò il 
Municipio dì Udine pubblicava una or­
dinanza colla quale vietava formalmente 
r uso così per bara come par gli altri 
bisogni domestici dì quell'acqua, eolla 
comminatoria di defurire i oootravveo-
torì all'.iutorità giudiziaiìa, per essere 
trattati a norma dell' art. 50 della legge 
sanitaria. Dopo d'allora il colera a Cus­
signacco cessò completamente. 

A cosi radicali provvedimenti d'or­
dine generale, si aggiunsero nei .singoli 
casi: l'isolamento rigorosa dei malati 
al lazzaretto (dui>) o nelle proprie case 
insieme alle parsnue che li assistevano, 
e le disinflazioni su larga scala a basa 
specialmente di sublimato corrosivo, per 
le parsone, gli ambienti a tutto ciò che 
si poteva sospottara eventualmente in­
fetto. Sì tennaro inoltre io osservazione 
per parecchi giorni di seguito, anche 
dopo cessato il male, le famiglie dei 
colpiti, e per tutto il tempo dalla pic­
cola epidemia, nonché per vari giorni 
anche dopo, sì lasciò in permanenza a 
Cussignacco il medico dott. .Antonio Ca­
panni, ìasieme ad una o più guardia 
municipali. 

A Codroipo bastarono la misure, come 

sopra, di isolamento (in un locala disa­
bitato a orienta del paese) e diainfe-
zìooì. Oltre di ciò si scrìsse a Gasarss 
perchò quell'ufficiale sanitario, che 4^ 
vava già di propria iaizialiv» disiafàt-
tato la. stanza aljìtata la sera ìnnansi 
dall' ammalata, tenesse in osaervazioiìe 
per circa, una siattim^na i< famigliari 
dalla stassa.'".'': ,'."' " '''']' :''"''"':"' 

A Latisanotta, come a Onuignacisa e 
a Godfo-po, furono sutócieoti' l'isòra- • 
mento rigoroso io casa propria dal an^. 
lato a dì chi lo assisteva, la disiofazioui, 
a la socvegliaiizi della famiglia, peritalo 
il témpocdalW inà la t# •Aa§_ ai u^a g|t-
tìmana dòpo, Teìnóndo 'poi ' che "prima 
della chiamata del medico non fosse 
stala dai famigliari, mediante i secchi 
snoìdi di casa, infettata l'acqua d^l Ta-
gltamento, che serve anche in parta pel 
Centro priucìpala di Latisana, con un 
avviso d-il municipio si raccomandò, fra 
l 'altre cosa, !'uso per intanto dall'ac­
qua bollita, salvo, occorrendo, a pren-. 
darà più sari pijovvedimenti, ohe fortu­
natamente non occorsero. 

Ai Ronchi di Bottrio, essendo avve­
nuta rapidamente la morta dei colpito, -
oltre r isolamanto, durante la ultima 
ora a il seppeltimeoto del cadavere colle 
regole richieste dal oisn, si attivarono 
energiche disinfezioni al sublimato e |a 
successiva vigilanza per una intera set­
timana dalla famìglia. 

Con simili provvedimenti, messi in 
pratica fino da principio còlla massima 
energia e con piena coiivinziona, cosi 
da parto dei •medici coma da parte dalle 
autorità comunali, i quattro centri dì 
colera osservati in Friuli nel 1893 ri­
masero circoscritti e distrutti. Soltanto 
a Cussignacco, par essar là dovalo il 
ti asporto dall'infezione all'acqua usala 
par bara da tutto il paese, si ebbe una 
vera piccola epidemia, oh' essa pura par 
altro cessava maravigliosamente e pre­
sto, in seguito ai razionali ed energici 
provvedimenti rìsguardanti l'acqua in­
fetta. 

IWel g l o r n a l t a m o f r a n ­
c e s e , li Figaro ha bandito un con­
corso fra gli atohitetti, con quattro 
premi per i' ammontare di 10.000 fran­
chi, per il miglior progatto di palazzo ' 
par gli offici di redazione, sala di rica-
vimeato, tipografia, amministrazione, ecc. 

Il Figaro, fondato nel 1856 con OQ 
capitale di 360,000 franchi, rappresaata 
oggi, coma imprèsa oommaroiale, un va­
lore di circa 25 milioni di franchi! I 
possBssori di azioni, la quali nel 1856 
vaiavano 500 trinchi, oggi possano vén­
derle par 10,000 franchi, sauza calco­
lare i lauti dividendi percepiti da quel-
r epoca fino ad oggi. 

L'asposizioìie dai progetti varrà a-
perta dal 5 al 15 ottobre. Una appo­
sita giuria dì 19 membri sarà incari­
cata di esaminarli e di aggiudicare i 
premi. 

S c e n e d e l i a v i t a . Nella mat­
tina di ieri dagli agami di P. S. appo-
sitamenta chiamati vauna aooompagoato 
al cìvico Ospitale, per essere tauuto in 
osservazione, avendo dato segni di pazzia, 
certo G. da Rivignanó, il quale da poco 
tempo era sortito dal manicomio di Pi­
stoia. : 

11 G., che è ammogliato a padre di 
una figlia a d'un bambino appena nato, 
a quanto pare, al suo ritorno da Arezzo, 
avrebbe avuto sospetti sulla fedeltà della 
moglie, e fin da allora i due coniugi 
ebbero dalle dìspute. 

Egli anziché coabitare con la moglie 
a Udina sé ne stava nel suo paese. Ve­
nuto ieri mattina a Udina, corse dalla 
moglie, e non appena giunto in casa 
seotironsi della grida di donna, a poi 
si vide la moglie del G. vestita a mezzo 
correre a rifugiarsi in un negozio cha 
trovasi sotto la di lei abitazione, seguita 
da un giovine, al quale essa ha affit­
tato una- camera, e dal marito. A que­
sti però venuB impedita l'entrata nel ne­
gozio, ed agli allora si allontanò. 

La causa del chiasso starebbe in ciò, 
che il G, avrebbe sorpresa la moglie in 
intimo colloquio col coinquilino, e perciò 
l'avrebbe insultata, percossa, a anohe, .si 
dice, buttata giù dalle scale. 

Sicoume però il G. non ha il cervello 
a posto, può darsi che non abbia visto 
beoe CIÒ cha avveniva in casa sua, e 
ohe la sua ira non fosse appieno giu­
stificata. 

M o s t r a d i f o t o g r a f l e a l p l a ­
t i n o . Chi passa per Mercatovacchio 
sotto I portici del Caffè Durta, veda tutti 
tarmarsi dinanzi ad un quadro di foto­
grafia al platino asposto dallo stabili­
mento Malignani, 

Quando la scienza applicata ai nuovi 
sistemi fotografici aveva aperto la via 
all' ingegno, qui in città si fecero bensì 
i primi passi, se vogliamo magari un 
po' in ritardo, ma la fotografia al pla­
tino non suscitò quali'entusiasmo di no­
vità, di bellezza, che suscitano tante al*, 
tra cose. 

Impulso grandissimo senza dubbio da-
vouo dare alla platinotipia i lavori e-
spostì dallo stabilimento Malignani: l'ar-
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ti«a, l'operaio, il ricco, a . fermarsi 
a ooiiteoip'are quella bella i d u ^ j ^ n ^ 
qaàle sopàrflaa sarebbe qoaliinqWìi.^ 
wla di lode, tanto na é il valore a r t i s t a . 

Sorto lo' stabilimento Malignani ano 
dèi primi iu ; Udine, oca venne mai 
meno a »à stesso: fo il primo iadisca-
tìbdmente in ogni tempo, e merit» di 
essere oons.iJsrato tale; lo merita tanto 
più, poiché non traimela occasione al-" 
oana, nessun saerififlio, per soddisfare 
alle esigenze di tatti, con quella braverà, 
diligenza, serietà, che gli sono proprie. 

* Fotofilo. 

M e r c a t o bos so l i . -B ' . c . i i prezzi 
praticati uggì sulla nostra piazza : 

Gialli ed incrociali gialli d» L. 2.70 a 
3.45. 

D i a g r a x l a . Venne stamane rico­
verato al Civico Ospedale, Smaniotto 
Antonio d'anni 63, filatoiere da Udine, 
perchè mentre oondtìceva un carro ca­
rico di bozzoli, rovesciandosi questo, 
ebbe della caduta a rìp.irtare frattura 
del femore. 

S a g ; r a d i S . P i e t r o . La So­
cietà Veneta ha disposto ohe domenica 
30 corr. In occasione della festa dì S. 
Pietro, venga effetlu.ito un treno straor­
dinario da Clvidale a Udine regolato 
dal seguente rirarin; Partenza da Civi-
dale alle 23.55j arrivo a Udine alle ore 
0.26. 

Il prezzo dei biglietti di andata-ritorno 
è di lire 2 per la prima classe, lira 
1.50 per la seconda e lire 1 per ia 
terza. 

T r a n a v l a a v a p o i ^ U d i u e -
S . D a n i e l e . La Direzione della tram-
via a vapore si pregia portare a cono­
scenza del pubblico che nel giorno di 
domenica 30 corr. saranno attivati i 
segnenti treni speciali : 

Partenza da Udine P. G. ore 20. Ar-
' rivo a San Daniele ore 21.23. 

Partenza da San Daniele ore 20.25. 
Arrivo a Uiline ore 21.50. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro-
"̂  granjma dei pezzi che la Banda del 26 ' 

reggimento fanterìa esegairà domani 
dalle óre 20 alle 21.30, in piazza V. E.: 
1. Marcia e Vita nuova » Padolesi 
2. Maznrka < Maria > Fata 
3. Scena, duetto e Saale terzo 

« Poliate » , Donizetti 
4. Danze spagnnole Massenat 
5. Gran £uitasia < Il He di 

Labore > Massenet 
6. Pollca < Amalia » Coptiz. 

A l l ' « A n t i c o C a n t i n o n e , » ' » 
in via Palladio n. 6, condotto dal signor 
Giov. Batt. Greroese, si trovano squisiti 
vini nostrani delle cantine del signor 
Giorgio Naglos di Cormons, a centesimi 
80, 70, 60 nero, e cent. 70 bianco, e 
Birra della premiata fabbrica Dormisch 
a cent. 15 al bicchiere. 

Scoperta scientiflea. 
Fn la naUtlie, abliiama qaeilt fatale dalla 

aìfilida, tìtaaata 0non liballa a tutta la core. 
In£Btti il vaiano, che geaera tale malaaao, è ano 
d« pia tamott d Ila apacie, poichd appara coma 
l'ob^brioso roveaoio della paaaiooa,... 

O i ^ e , oggi siamo lieti di uuoffidara * ohi 
può avefoa iotareBae, che il dottor (3. Bandiera, 
madieo palermitano, ha inventalo uno apacifli», 
delta Anii-tililiiico, atto a daballars il mortio. 
£ tale iarmacp, preparato con metodo apeeiale, 
va già acqnlstaodo .importaoza masaima; tanto 
ehe U eliimico preparatore eoa la coma appagare 
la DÌmiaroee rìchieeto, che gìoroalDiaate gli par-
veogODO da ogni parta dell'iaola a dal coniìDaota. 
_ Con la finra A%\VAnti-silUitico^ noQ-ioIo gua-

riaeono in poco tempo lotti i ainiomi ìlei male 
contratto ed ereditario, come bubboni, vegeta-
Edoot, emziooî  postole mocoae, ecc., ma acom-
p&ioQb, coma per incanto, le macchia pigmen­
tarie, forme oatinaUsajma di manifestazioai ea-
taaae. Bgragi medici, in vari riacontri, hanno 
conatatato che tale specifico riiponde tnirabiU 
meate agli aaperìmenti e, qnindi, con efficace 
lavoro di propaganda, non cdaiano d'incoieare 
ai sofferenti ona tale Iwne&ca cttra. 

É nacaaaario, infine, si sappia che il rimedio 
al spedisce segretamente a oni lo deaidera, di­
rìgendo domanda all'egregio doti Q. Bandiera^ 
Fatano, vis Tomiari, 66. 

B o l l e t t a r i p e r g a i e t t e . Presso 
il Negozio Marco Bardusco si trovano 
in vendita Bollettari per compera ga-
lettf. 

D a a f f i t t a r s i io via Portaoaova 
una stanza a piaao-terra ad uso bottega 
0 studio. Per trattative rivolgersi alla 
vicina osteria della < vendemmia*. 

Cura della boeoa. 
È ritornato il chirurgo dentista a-

mericano A. Battmann di Milano spe­
cialista per la posa dei dssti finti edoo-

''^*m ftmerloaas leggerissime e più furti 
cBkesistaoo, senza molle né uncini. 

Oraloalione, smalto e operazioni den-
tistiche^aenza nessun dolore, coU'tnsen-
sibilizzatóre. 

Ricevori io IJiiìne all'Alberftn « Croce 

*;sMalt»» dal alweài U & tetto gloveài ! 

Parlamento Nazionale 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I . M A T T I J ? 0 

Maiiinsz Campos chiede rinforzi. 
Madrid S8 ~ Canovas co-

muoicò al Coasiglio dei tniai-
stri il dispaccio di Martinez 
Campos dicente che uà rinforzo 
di quattordicimila uomiai è ne­
cessario per intraprendere una 
campagna offensiva a Cuba 
dopo la stagione delle pioggic. 

PICO i& ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Statione — (Telefono N, 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossile — 
Colte — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleioheuberg > Johannisbrunnen >. 

OAKEEA DEI DEPOIATI -
Seduta aut. del 28. 

Presidenza Chinaglia vioepres. 
SI approvano : la leva di mire sai 

nati nel 1874, la conversione in legge 
del decreto 10 marzo 95 ohe autorizzi 
l'impoitHziooe di sale nelle isole non 
Soggette a privative. 

SI discute e si approva il disegno di 
legge sugli uffici di conciliazione. 

Sedata pomeridiana. 
Presidenza Villa. 

11 Presidente comunica che il mastro 
dì cerimonie del fie gli annuncia che ^ 
il 7 luglio alle ore 15 al Quirinale «ara «'̂  
registrato l'atto del matrimonio cele­
brato a Kingston tra il duca d'Aosta 
a la principessa d'Orléans, e partecipa 
11 desiderio di S. M. che la Camera sia 
rappresentata alla cerimonia. Delega ad 
assistervi l'ufficiu di presidenza e una 
commissione estratta a sorte e compo­
sta dei deputali Piocardi, Guriooi, Mar­
zia, Flauti, Oantalamessa, Del Vecchio, 
Falconi e Gianturoo. 

Vengono svolte alcune interrogazioni, 
s Vendemini svolge una aaa proposta 
di legge per abrogare i paragrafi Ili e 
IV della legge elettorale politica, appro­
vata il 28 marzo 1894. Non vaol.j li­
mitazioni all'esercizio del diritta eletto 
rale. Propone che la votazioni si fac­
ciano con schede tanto scritte che stam­
pate. Parla contro il difibndersi della 
corruzinne elettorale {bene, a Sinistra). 

Galli acostta la presa iu considera­
zione, con riserva. Si approva la presa 
in considerazione della proposta Ven­
demini. 

Si ripiglia il bilancio d'agricoltnra e 
se ne approvano i capitoli fino alia fine, 
e lo stanziamento complessivo. 

Durante la discussione. Pantano la­
menta che sul grava argomento della 
colonizzazione interna siasi ancora nel 
periodo preparatorio — e fa delle prò. 
poste per il miglioramento della terra. 
Egli anzi e i suoi amici presenteranno 
apposito disegno di legge. 

Crispi assicura che il disegno di Ipgge 
sui latifondi In Sicilia sarà presentata 
quanto prima — e spera ohe l'onor. 
Pantano procurerà voti a questa pro­
posta, alla quale molti degli amici dello 
stesso on. Pantano sono contrarli. 

Pantano soggiunge assicurando l'oo. 
PresideolB del Consiglio che, se il suo 
disegno di legga risponderà veramente 
alle esigenze della economia nazionale, 
la coscienza pubblica ne imporrà alla 
Camera l'approvazione. 

Mentre diecntevasi il bilancio dell'a­
gricoltura, no individuo, pìuttoato male 
in arnese, gettò dalla tribuna pubblica 
nell'aula una lettera che cadde addosso 
all'on. Borgatta. 

Raccolta, venne portata al questore 
De Riseis. Intanto l'iudividuo veniva 
preso dalle guardie e accompagnato alla 
questura d_ella Camera, dova fu inter­
rogato. 

Disse di chiamarsi Ferrari Amodio, 
d'anni 50, di Modena, ex guardia car­
ceraria. Ha una gamba di legno ed è 
soflferentiasimo. 

11 disgraziato aggiunse ohe, avendo 
chiesto un sussidio invano, aveva pen­
sato di rivolgersi all'on. Crispi. Infatti 
la lettera era indirizzata al ministro 
dell'interno. Egli escluse di avere avuto 
intenzione di recara offesa alla Camera 

j ed a chicchessia. 
11 Ferrari avrà un sussidio e verrà 

rimpatria to-

SENATO DEL EBANO 
Seduta del 28. 

Pres. Farini 
Il presidente comunica l'invito di In 

Tiare una rappresentanza alla trascri­
zione dell'atto di macriraonio del Duca 
d'Aosta colla principessa Eleiia d'Orleans 
che avrà luogo-al Quirinale. 

Vi assisteranuo la presidenza ed i se­
natori estratti a sorte, Guarneri, H^c-
celli, Artora, Colapietro,Alfleri. 

Maucando qualcuno, saranno suppliti 
dai senatori Giorgi e Maiorana. 

Si passa quiudi a discutere il progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio du­
rante 1 mesi di luglio e agosto 1895. 

Sonnino a nome del Governo ripete 
le dichiarazioni già fatte alla Camera 
circa il desiderio di escire dal regime 
dell'esercizio provvisorio. 

Dopo breve discussione l'esercizio prov­
visorio viene approvato. 

B s t r a x l o n l d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 2f* «lupno I89d 

Venezia 49 55 34 59 52 
Bari 54 33 71 40 21 
Firenze 47 78 42 8 68 
Milano 7 72 59 9 30 
Napoli 74 73 38 27 48 
Palermo 86 87 59 89 22 
Roma 19 24 37 •iì> 26 
Tarino 56 19 41 58 64 

orriere conaaerciale 

kii»is»w«i«r«tt fiMMWiassii tSHB* 

H.f:'#-«'»ÌÌÌ' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE aCtrOLB DI VIENNA 

Visite B 
U d i n e 

liieoreS 
• Via Poseolle, 5 

alien. 
• U d i n e 

S e t e . 
Milano, S8 giugno. 

nuovo impulso al rialzo ed au­
menti di pretesa in proporzione. Con ciò 
le vendite diventano però assai difficili 
e poche sono quelle mtte ma che pro­
vano quanto abbiamo Iprincipiito adire . 

Parlasi d'un lotto greggia extra ven­
duta a L. 50; come pura lipetesi per 
greggie destinate all'America, nel genere 
classico, le L. 47 a 43. 

I prezzi odierni dei bozzoli non se­
gnano diversità dai giorni scorsi, ma 
pure &nno capire maggior fermezza di 
ieri. 

Molti mercati stanno sul tramontare 
ed il quantitativo giornaliero si iofle-
volisce; forse più presto che non si 
crede arriveremo alla chiusura del rac­
colto. 

(Dal SaU). 

B o z z o l i . 
Alessandria 87 — Gialli superiori 

da lire 2.45 a 3.80,- comuni da L. 2,10 
a 2.75. 

Asti 27 — Gialli saperiorl da L. 3.60 
a 3.90 comuni da L. 3.35 a 3.5òj in­
feriori da L. .— a .—. 

Brescia 87 — Bianchi, gialli Indi­
geni; incrociati, ecc., da 2 55 a 3.42, 
adequato 3,11. 

Cologna Veneta 28 — Bozzoli an­
nuali gialli da L. 3.00 a 3.55. 

Castelfranco Veneto 28 — Gialli in­
digeni puri da L. 3:30 a 3.50; incro­
ciati bianco-gialli da L. 3.15 a 3.40. 

Crema 28 — .Nostrani e incrocio 
nostrano giapponese, da lire 2 90 a 3.20. 

Gorizia 28 — Giilli ed incrociati 
gialli da fiorini 1.40 a 1.58. Verdi ed 
incrociati bianco verdi da fiorini 1.23 
a 1.40. 

Imola 28 — Da L. 2.40 a 3.35. 
Lonigo 28 — Giallo da L. 3.20, a 

3.50; incrociato bianco-giallo da L. 3.10 
a 3.30. 

Lodi 28 — Superiori da lire 2.90 a 
3.50, comuni da 2.80 a 3.50. 

Lucca 28 — Da 3.10 a 3.50; comuni 
da 2.70 a 3.05 ; inferiori da 2.40 a 2.60. 

Mantova 28 — Nostraui da L. 2.40 
a L. 3 05 ; incrociati d' ogni specie da 
L. 2.20 a 8.28. 

Modena 27 — Nostrani superiori da 
3.36 a 3 70, comuni da 2.75 a 3.50, in­
feriori da 1.15 a 2 20. 

Novara 28 — Gialli superiori da lire 
3.40 a 3.75, comuni da 3.00 a 3.35, infe­
riori da 2.60 a 2.35. 

Pordenone 28 — Pesata oggi chìi. 
35 di gialla ed inoruoiata gialla da 
L, 2 95 a 3.00. 

Pavia 28 — Razze pure da L 3.10 
a 3 25. 

Reggio Emilia 27 — Nostrani gialli 
indigeui da 3.08 a 3.53, medio 3.26. 

Slradella 27 — Gialli superiori da 
3.40 a 4.00, comuni da 3.00 a 3.25, 
interiori da 2.30 a 2.80. 

Voghera 27 — Nostrani superiori da 
3.35 a 3 70, comuni da 3.20 a 3.40, in­
feriori da 2.55, a 3.1-3, incrociati sape­
riorl da 2.90, a 3.15, comuni da 2.45 
a 2.ti5, inferiori da 2.10 a 2.70. 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione dei seme bacili 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Treppu N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si riccFono commi.s.'jioQi per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barcella. 

HO 
96. 

87 gin. 

rsa 
28 gin. 

94.10 94.32 
94.16 94.37 
»6.- 96 . -

899.78 299.75 
28».— 368.75 
493.— 492 -
496.= 496.60 
400.— 4 0 0 -
440.— 440-
512.— 611.— 
loa.— 102.— 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 28 ghigno 1396. 

ItaL 6 •/. wntanli I 
• fise nuM . . 

ObUlgasionl ASM BOSIM 5 •/. 
O b b l l c u l a o l 

ParroTÌe meriilioQaU 
3 '/, KaUan» 

Fondiaria Banca d'Itali* 4 •/• 
. 4 '/, 

• 5 •/, Baa«> di Napoli 
Farrovia Uduie-Poiitebba . . . 
Fondo Casta Riip. Milano6*, 
Pnitito ProrÌBcia di Udioa . . 

AKlonl 
Basos d'Italia i . . 

* di Udiso 
> Popolare Frialua . . . . 
< CooperatJTa UdìnoM . . 

Cotoaìflcìo UdmsM 
• Vaneto 

SooMfà TramTìa di Udina • . . 
> Fsrr. MeridìoDaU. . . . 
m m MeditarranM. . . 

Cftmbl e v a l u t e 
Frauda diéquo 
Oarmania • 
Londra * 
Aoitria a Ban»nota . . . • 
Corone • 
Napoleoni • 

I I t i m i d l c p n e e l 
Chiosala Parigi n conpons . , 

840.-
116.— 
120. -
83.60 

1200.— 
267.-

70.— 
678.— 
604.-

104.46 
128.80 
26.31 

217.60 
107.— 
20.83 

90.65 

Tendeoia debole 

848.— 
116.— 
120.-
38.60 

1200.-
287.-

70.— 

esi.-
605.-
104.50 
1*8.90 
2834 

217.60 
107 — 
30.83 

90.30 

ASrrOHIO AKOEU gerente responsabile 

mtì MALTO wm 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e » mwlioo 
di S. M. il Re, ed \ sigaoii comm. l i O l g l 
C t a l e r l d , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V« D o u a t l a 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. fi< 
I M o s n a n l i c a v . d o t t . O . a n l r t c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed ia segaito 
a splendida risultanze otteaata, banuo 
addottalo unanimità per 

TIPO meo Hi kìwm 
l . 'ACaUA DI PETANZ 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffldli digestioni e 
catarri di qaaluni|ne forma. 

Premiata con 8 m e d a g r U e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Coucessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende io tutte le drogherie e 
farmacie. 

P e r c h i v u o l e d i s s e t a r s i c o n 
u n a t a z z a d i s q u i s i t a c e r v o * 
g i à » Nella bottiglieria Cena & Parma, 
in MercatoTeoohio, si vende la rinomata 
ed eccellente Birra cU SteJnfeld dei Fra­
telli Keiningaus dì Oraz it OMttesiSli 
1@ al bicisMere. 

Acqua 

PurgatÌTa 

naturale bOSER;jANOfS 
Budapest 

(Ungheria) 

« U n r i m e d i o n^ovru i iOt u i i u v e r u c o i i ( | u l s t a a b e -
n e Q c i o d i m o l t i s o l T e r e n t i » • Vnv. Dr, Ubaldo (iambmi, Roma. 

L i e t t e r - e Al r - l n g r a s E l . a m e n t o . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acqua purgativa oatorale omoaima 

Ad onta dei molti rimedi usati per combattere l'ostinato male di sto­
maco che mi travagliava, l'esito non fu favorevole, anzi il mio stato peg­
giorò. Incominciai usare della vostra acqua purgativa naturale e dopo qualche 
settimf.na ero sollevato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e forza; posso 
dunque sostenere dover la mia guarigione unicamente al vostro ottimo 
prodotto naturale. 

Budapest Giulio Wallner 

Viene presa 7olentieri dai malati, pisduoe Ve&tta desiderato se&sa 
disturbi I^of. Guido Baccelli, Roma. 

ITon esito preferirla a tutte le altre oongeaerL 
Prof. Pietro Gracco, 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evilate eaìgeodo / - - - . j 
snil'etichetta il mio feceimile y -/ ^ 

acdflfiinlMraie 

Pisa. 

gOOOOO^^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

I GRANDE DEPOSITO MOBILI 
g L' antica Bitta WaiO ZaClffl pregiasi avvisare la sua 
ft numerosa Clienii'la d'aver assortito este.samente i propri 

ì l i t ^ i i X ' c i i i i l i ' o g u i g e n e r e (li . M o b i s ; l i e o c c o r r e n t i 
in u n a c a s a . 

da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Cambre da itcevimeuto foderate 

IU Stutfa Manilla da > 1 3 0 a > 1 2 0 0 
.Salotti lia pranzo, da lavoro, da studio, mobili i-ouiuni, 

lateraii.Hrmadi, credenziere, e mohili in ferro a.ssortìti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prem ia BOB teiere m m n n , laroro e serrizio iBapptaie. 

UDINE — Via Porta NuBva N. 9 — UDINE ' 
•OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO0 
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IL F R I U L I 
«sae-ffi-sH 

T,e inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione dol 'Giornale in Udì 

#9^ 

SOLO L'ACQUA 

Mantiene la testa i'resca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda 'Ccchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profuiniijri, Droghieri e Paiuccliipri del RegnQ''a 

L. 2 " I . S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 « 5 0 la Br ig l i a . 

MILANO 

ELLA CUTif, 
A Voràcuone 

MILANO - Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 
Alle spsdizioni per pacco postale aggiungerà centesimi 8 0 . 

A LMine da Eniicn Siason chincagliere, F.lli Petrowi parrucchieri. Francese- MMIÌ»ÌIM droihipre, A. Fabris farnacisfa -• A M-inins:.? da Silvio Horan/ia farmati'ta 
a GioMppe Taoiai ne^cziante — A Spiiiiabcrfro da Eugenio Orlandi e dai Frat-lli l.ari«c — A Tolmino da Chiu« f.irni:i;i9t;i — A Po; 

•••iiiiiinii •iiiiiii •• Il • mm I iiiiiw •«•Il •nm 

>b'oa da Ari-ttotUm^ Celtoli nagoziaute, 

U s s a a B H 

VERA T E L 4 ALL'ARNICA 
aALLE'AITI 

A l i l a i i o - Fanmcia A n t o n i o T c n c a , successore a GaUeani • M i l a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari, l'i 

Presentiamo qoeato ureparato del nostro Laboratorio, dopo ona lonija serie d'anni 
di prova,-aftiadone ottenatn \i\ pieat» iÀiecesso, uonclic le Iodi più sincere ovunque è 
stato adowralOf-et uni diffoiiMima lanitita in E iropa ed in America. Accon«ntila la 
vendila dal Consiglio 3iip?i,i'i;<) di Sanisi 

Riso nju 'ife»« eiser confasj con altre specillila che portano lo STfCSSO .VOSIK 
che sono INEFFICACI, e spesso da.nose. 11 nostro preparato è nn 01costear.ito distesa 
%a tela che contiene i principi! de l l 'arn lcB m o n d a l i » , pianta nativa d-!lle alpi, co-
noscial.i fino dalia più ; emota anticbiti ' 

Fn nostro scopo di trovare ii nio.lo di avere la nostra tela nella qaalo non siano 
aUerati i priaoipìL dell'arnica; a ci siamo feli<'emenìe rin3>:iti mediante nn p r o c i r s i o 
K p e e f H H e e d ' a a ' a t t p a r a f À d l rtftu^ra p a e l ò v l r a i a r n n a l a n e e p r n p r l e t à . 

La nostri tela viene talvolta FALSIFICATA ad ìinititi ijoffimente c-.il VEttDKlUMli, 
VKLKNO conotcinto p.r la sua'azione corrosiva, e qnesta deve e^ere lilioiata, richie 
itendo quella che porta le nostre vure ma.-cbe di fabbrica, ovvero qnella inviata diretta, 
mente naila nostra Farmacia, ch<ì è ti-ibrata in oro. 

Inuuuiertvoli sono le guaritimi ottenute in molt£ malattie, come lo attestano i 
• anvrrcMi e e r t l f l e a l i e h e p a « « e c l ( a n > » . in tntti i dolori, in generale^ ed in 
liarticolare nelle la>i!i^lia«Klal, nei r e n m ' i t l a m l d ' o g n i p a r t n nel corpo la « u a -
r i g i o n r <s pronta , 'Giova , nei d o t o y , r e n a l i da è o l l e a i s e t T r l d c a , nelle n ta -
l a < i i e d i u t e r o , ' nelle i e u e n p j p é e , n c l i ' a t t b a a n a n c i i t o d ' u t e r o , e o e . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r l r l t l d e c r o n i c a , da' c » t l a i risjlve la collosità, gU '.nóa-
rinienti da cicatrici, ed ha inoltre o^olte altre utili application! per oiaUttie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO.&O al metro — Lire « . 5 9 al mejzo metro, 
Lire I . S e la scheda, franca a domicìlio. 

I l l v e n d l l o r i ; In l ' d l n e , Fabris Angelo, G, Comelli, 1. Biasioli, Farmacia alla 
direna v-, Filìpuizi Girolamo ; CiorIxSa, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmf^cia C. Ztnetti, G cierravallo; Z a r a , Farmacia >'; Audrov eh : T r e n t o , Giapponi 
Carjo, it'ai^iii, Ssntoni'i'Vciitàilai^' Bótoer; t i r i » , (irardovitz ; I F l u m e , G. Prad m, 
JacbeJ F.; Ml|ai«ai*f ^tabilimeDto C. Erba, via Marsala, N. 3, e sna succursale. Gal­
leria Vittorio l'Ja^anuéle, ^^ ^2y Casa A, ìlanzont e comp., via SAa, iN. Ì.Q | I tonzA, via 
Prstc, N, 9(j, e in tutte le prii.cipali Farmacie del Rp.gno. 

Le DHgiiori tinture del mondo 
p l B O T i o s e t u t e tlit o l t r e t r e siti* 
u n n i e o i u « Ir p i a o fB^ACl r 
MjysoSut «laeifcte l a o r q a c s o n o 
l e !<)eg;:aentl i 

Rigeneratore nniversale 
R'sloralare <iìi Capelli Fratelli Bissi 

Psretìse 
ai ANTONIO LONGKGA — "Veceiia 

Qufsto preparato senza essere una 
tinlQr>i, riilona ai capelli bìaDchì il 
loro primitivo color uero, castagao e 
biondo: impedisi^o (a caduta, rinforza 

n hnìho, e dà loro la morbidezia e. ia freschezia della 
gioventù. VifcDc preferito da lutti perchè di seiiiplieisaima 
àppIicaiEione. —'Alia bottiglia I*. 3 . 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La pm rmomaia tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba sema lavarsi né prima né dopo ì'o,:".-
raziìc-*. Oanaiio può tingersi da s>'̂  irupiegandovi meno di riuqoe minuti. L'appli-
còiioue e duratura quìndici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 meSi e si vende a K.. 4 

TI wijR % FOTi><(s n^M^ic i i.s'r.4:%iMii\iii:i % 
Questa premiata Tifjtura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 

^datt'i, ha la virtù di tn^ere senza macchiare la peiie ccae la maggior pane di 
atmili tinture in 3 bottighe^ e di pi» lascia i capelli pieghevoli come prima de\Vo 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturate. 

Alia scatola KJ. 4L. 

T l n t o r a , I n Connzet lco ,^ — Unica tintura sc'ida a forma di cosmetico, 
preferitala qm^le 'si trovano Ijj cbmro<;rcio — Il Cerone americano è composto di 
T'ideila di bup che dà forza al butbo dei capelli e uè evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Pjni Cerone in elegante aatuccio si vende a t,. 3 ,&0. 

t Deposito in Udina presso l'Officio annunii del giornale e I L F B I I f l , ! >, Via 
, Prefeitnia « . 6. 

OTwTS 

- I 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPEGIALITÀ 
DEL. CHIMICO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

BiMta salutare in qualunque ora del giorno - PreferìMle al Selz od al Fernet pritna dei pasti e all'ora 
del Yermontl-Yendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesso volte prescritto l 'ASLiS tO »'8JB»;1iK del chimieo-farmaci.sta »«Bie i» lco 

Die C a n d i d o nelle aBezionì dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole?, ds, preferirsi, ad. altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. „ „ 

Prof. I to t i . <K. B a n d i e r a 
n e d l c o ' l l a u i e l p a l e d i I H i l c r m o — SpecialiaU per le malattie di petto 

OKÌÌKIO FenitoviAHio 
ParUnze 

01 onnui 
H. a— 
0. 4:50 
M-* r t » 
D. ll-as 
0. ISJiO 
0. 17.50 
D. saia 

Arrivi 
. vsKiacu 

&ÓS 
8.10 

lO.U 
14.15 
18.30 
22.45 
23.05 

Partenze 
DI VKKXSU 
D. e.oó 
0. 5 ^ 
0, 10.56 
D. U.20 
M. 18.15 
P.**I7.31 
0 . 2«.80 

(*) Quocto treno ai ferma a Pordeoooo. 
(**) Parte da PorHgpGne. 

Arrivi 
1 conci 

7.45 
10.15 

1S56 
23.M 
31.40 

a. 35 

DA QDntB k P0:CTX8&i DA FosmsaL A UDCtB 
0 . b^ò 9.— 0. 6M 9.2Ó 
D. 7Só 3ii6 i). 929 \\s& 0. 10.40 I3.H 0. 1439 i7.u« 
D. 17.06 19.09 0. 16.5S 19.40 
0 . 17.35 iasn D. 1837 ai.Oó 

DA nDQCi 
0. 1rn 
M. 13.14 
0. 17.26 
Coinoidenze 

A POVTOQR. 
957 

15.4.0 
lS.3t; 

DA l>OETO«a. 
M. 6.52 
0. 13.33 
M. 17.14 

A .DDIHI 
9.07 

15 37 
19.37 

—. Da Porlograaro per Ven^ria 
alle ero 10.12 e Ì9..53. Da Vecana arrivo alle 
ore 13.16. 

^^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQ 
O Lavor i tipografici e iitibblica/.ioni d'ogni Qf 
O g e n e r e si e««egu|8cwiio nella ti|ii»«ratla dei O g Ciìioruaie a prezzi di t u t t a eonveuicnza. Q 

C^K^QPÓOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

DA r.»ii*Mi A aPCLOCD. DA aPILQlB A cnaAUKA 
0. 9.S0 10.15 u. 7.55 3.45 
M 14.1Ó 15.35 u. 1310 13.55 
0. 19.15 20.-- 0. l7.r-,5 1K.35 

DA UDUn A aviDALai DA CIVIDALS A CDiHS 
M. 6.m B.41 f). 7.10 73« 
M. 9.10 9.41 M. 959 10 26 
M. 11.30 12.01 u. 12.2» 13.— 
0. 15.40 16.07 0. 16.4» 17.16 
M. IB.4( 201? 0. sn3n. ailfiS 

DA DDtHlI A TBoam DA Tsixan A DDUCB 
M. 2.5Ó 7.3U 0. 8.25 11.07 
0. 8.01 ii.ia. 0. 9 — 12.00 
M. 15.42 19.36 0. 16.40 19 55 
0. 17 30 i!a« M. 17.45, 1,30 

^ TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA. D'ORO 
Intillibil-, distrullnre dei T o p i , S o r c i , T a l p e sinz» alcUB pericolo 

fer gli animali domestici; d-.i non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti aoimali. 

ui€'iii<%U4zaot\iì 
Bol>-gca, 30 gennaio 1890. 

Uicbiariaino con piiccre che il sign-or A . C ^ n s u e a i i ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti di inacioazioue grani, pilatura riso, e fa'nbricà Pasie in qae-
sia i:ina, duo e3periin.!nli de- suo preparato detto T O t t U - T B I P K i e l'e-
s,t3 US è italo couipieVJ, cou nostra piî Ui soddi^fafiofie'- -

In fede 
P R M E L H POGGIOLI 

Paccbeito griode L. t . O O - Piccolo L O.50 . 
Trova,«i veQJ.bili; iu" ULll.Sl;, pres.w l'ufficio anfluusi del g i o t l ^ e . i M i 

F K I C I i l », Via della Prcf-ìtiura .N. 8. 

A 
r s 
y ( 

A 

QSAJnO DELLA TSAMVU A VAPOSE 
L ' » I X U - < ! Ì A : « n A K l K L E 

Partenze Arrivi 
DA UDOta A 8. DAMXLX 

B. .4. 8.— 9.47 
B k. 11.20 13.10 
S. A. U&) 1843 
B. A, 1 8 . - 19.63 

Partej%ze Arrivi 
DA a. DAJ0X1.S A CDOn 

6.45 R. A. 3 3J 
11.16 S- T. 12.10 
13.50 R.A. 15.85 
18.10 S. T. 19.35 

¥EiiUC(]lii ÌH GJGLIO B t W l i r ^ O 
L'QO dei più ricercati prodotti per Ja ttìiiettfs f̂  l'Acqua 

di F-ìori di Gu t̂io e Gétsouiino. La virtù dì quesl'Acqoa 
è proprio deli- più noie^oii. lisaa dà aìift liata deJta 
carne quella uiorbidezz-ì, e quel vejhitaio che pare non 
ai&DO c\ìft dt'i più ttei giorni della gioventù e fa sparire 
RiLiCt'bie ros!**:- QuhlLnque siuuurs* (e qoaie non Io è.') 
gtìJos^ dtUa puri-z/a dei siio coloi-iso, non i.wiirà fare a 
iiipuo dell'acqua di G giio u Gi^isoinino il cui uso di-
ituv.y oru:at j:t:[jrriiU'.. 

Preno; alla n.ttialìJi IA. « , & 0 . 
Trovasi veiidiliile press- l'Uflicio Aununti del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via delia Prefi-Uunt o. 6. 

feV^"àJ'^jC-J-"«"-J.'J^ 

Udine, I8ft5 — Tip. MamiT R^ri-ìuiao 


